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XX^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
«Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri» 

 

Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro 
e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella 
regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 
Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli 
non le rivolse neppure una parola.  Allora i suoi discepoli gli si 
avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene 
dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se 
non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si 
avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, 
aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei 
figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna 
–, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla 
tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, 
grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita.  

 

PER RIFLETTERE…  
Spera in una guarigione, la donna cananea. Gli hanno detto che Gesù è un grande 

guaritore, qualcuno che opera miracoli straordinari. Non sa nemmeno cos'è la fede, 

non conosce la promessa di Israele, non si occupa di queste cose. Sa solo che Gesù 

potrebbe guarire la figlia e grida, sbraita, fa la sceneggiata sperando di intenerire 

questo straniero. Gli apostoli sono in imbarazzo tanta è la passione con cui lei cerca 

di attirare l'attenzione. Gesù, invece, non la degna di uno sguardo e, alla sua 

insistenza, dà una risposta tagliente: non va bene prendere il pane dei figli e 

gettarlo ai cani. Che durezza! Eppure questa durezza smuove la donna: ha ragione, 

il Maestro, passiamo il tempo lontani da Dio ma quando ci serve aiuto per un dolore 

improvviso, per una malattia, subito ci scopriamo devoti e sgraniamo giaculatorie. 

Siamo dei cani quando trattiamo Dio come un potente da corrompere e non 

meritiamo attenzione. Dio si deve occupare dei suoi figli, di coloro, cioè che lo 

ascoltano e lo servono con verità... Ma la donna non se ne va offesa e lo schiaffo 

in pieno volto la apre al confronto: sì, ha ragione il Maestro. Basta questo 

atteggiamento per far cambiare idea a Gesù... 
 

PER PREGARE… 
 

O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in 

noi la dolcezza del tuo amore,  perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni 

cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. 

"Settimana  

Foglietto n.33 

16/08/2026 
 

Telefono: 

0434/97055 

320/6804708 

http://www.parrocchiazoppola.it/


 

Sabato 15 Agosto: Assunzione della Beata Vergine Maria      

  9.00  Zoppola  
MIANI Tiziano Sacerdote – DEL COL Pierina - GUIZZO Feliciano 

MARCON Vito, Maria, Mariucci e Angelo- FABRETTO Bruno 

10.00 Poincicco 
TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa – BERTOLO Giorgio 

Def.ti della Fam. BARIVIERA – SIMONELLA Silvano 

10.05  Ovoledo GUATTO Anna e CANCIAN Pietro 

11.00  Cusano MORAS Celestino – PRAMPARO Stefano 

11.00 Murlis 
VALVASSORI Mariucci – MORAS Pietro e Luigia 

MORETTO Assumpta e Pietro – Le Collaboratrici della Parrocchia 

DOMENICA 16 Agosto: XX^ Domenica del Tempo Ordinario   
 9.00 Zoppola  CASSIN Danilo Sacerdote – POLITA Sergio e BIZZARO Rina 

10.00 Poincicco 
BOLZAN Caterina – MOTTIN Roberto e bambine – Def.ti della Fam. BEDIN 

Bertolo Aurelio e MENOTTO Pierina – BERTOLO Luigina 

10.05 Ovoledo DE TONI Ulderico  

11.00 Cusano Def.ti della Fam. BERLIAFA  

11.00 Murlis 

LENA Valentino (Anniv. ) – ROS Maria – TREVISAN Tancredi e Flora 

SIMONELLA Silvano (Settimo) – PIGHIN Vittorio e Felicino 

INFANTI Paolo e BRUSUTTI Amedeo 

Lunedì 17 Agosto   

18.30 Zoppola  DE BIASI Elvira (Anniv.) – ORI Bruno e Armando 

Martedì  18 Agosto  
8.30 Zoppola  ADORAZIONE EUCARISTICA 

9.00 Zoppola  Per le Anime del Purgatorio 
 

 

Mercoledì  19 Agosto 
 9.00 Zoppola Per le Anime del Purgatorio 

Giovedì  20 Agosto: San Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
9.00 Zoppola  Per le Anime del Purgatorio 

 
 
 
 

Venerdì  21 Agosto: S. Pio X, papa 
18.30 Zoppola PAVAN Maria e PAVAN Claudio 

 
 
 
 
 

Sabato 22 Agosto: XXI^ Domenica del Tempo Ordinario         

18.30  Zoppola  
DA RE Natalina – CECCO Sergio  

BIANCOLIN Narciso e MASCHERIN Bruna 

DOMENICA 23 Agosto: XXI^ Domenica del Tempo Ordinario   
 9.00 Zoppola  FINOS Isolina – LENARDUZZI Paolo e Antonia   

10.00 Poincicco 

Def.ti della Fam. BEDIN – SIMONELLA Angelo – TAURIAN Laura 

TAURIAN Silvio e ZILLI Maria – BIANCOLIN Olinda 

GABBANA Giulio e Loreta  

10.05 Ovoledo Per le Anime del Purgatorio 

11.00 Cusano SCODELLARO Luigi e Rina 

11.00 Murlis TOPPAN Anna  

AVVISI VARI 
OFFERTE :  Zoppola:   
 

Benedizione delle Famiglie: sospeso 



FESTA  DELLA MADONNA DI  ROSA 2026 
 

In occasione della Festa della Madonna di Rosa  8 Settembre , 

le parrocchie della nostra Forania sono invitate a partecipare in Santuario  

a S. Vito al Tagliamento 

MARTEDI’ I SETTEMBRE 

Alle ore 19.15 

alla recita del S. Rosario 

a cui seguirà la S. Messa alla ore 20.00 

 
 
 

Credo in Te 
(S. Agostino) 

Credo nell'amore perché in sé racchiude tutto il significato della nostra vita: nasciamo per 
amore, cresciamo nell'amore e siamo chiamati ad amare, in condivisione e comunione completa 
con i nostri fratelli, perché elevato fino a Dio l'amore può andare oltre i limiti dell'uomo.  
 
Credo nell'altro perché è in chi mi sta accanto che ritrovo il Tuo volto. Credo nell'amicizia perché 
riconosco in essa un importante punto di riferimento che mi dà sicurezza, fiducia in me e negli 
altri, insegnandomi a crescere e a maturare. 
 

Credo nella vita come grande dono che Dio ci ha concesso e con il quale 
possiamo realizzare quel progetto che Lui ha posto in noi. 
 
Credo nella preghiera perché ci permette di entrare in intimità con un 
amico sempre disponibile ad ascoltarci e confortarci; perché ci consente 
di elevarci fino a Lui dimenticando tutto ciò che ci preoccupa ed affanna e 
perché in essa ritroviamo la forza per fare della nostra vita una grande esperienza d'amore. 
 
Credo nell'intelligenza perché ci permette di affrontare con consapevolezza e responsabilità le 
scelte della vita.Credo nella sincerità perché rende più puri e veri i nostri sentimenti. 
 
Credo nella fiducia perché ci consente di non rimanere mai soli. 
 
 

 

Tempo di vacanze 
 

Il tempo libero è il tempo del disimpegno oppure è tempo di qualcosa di grande e da vivere alla grande? 
Vacanza è tempo libero: libero sta per non obbligato da impegni e responsabilità ma non sta per tempo 
vuoto. Il tempo libero è il tempo che dedico a ciò che mi dà gioia. 
Vacanza è tempo per il Signore: Tante volte ci si lamenta perché in questa nostra vita frenetica non si riesce 
più a fermarsi per pregare e dedicare momenti al Signore. Le vacanze possono essere l’occasione per 
ravvivare l’amicizia con Dio. Di solito le nostre. Le chiese proprio d’estate sono più vuote perché, terminati 
gli incontri, non si pensa più a Gesù quasi fosse un compito scolastico. Proprio ora, in quanto più liberi 
dovremmo dare più spazio a Dio perché riempia della sua presenza anche i momenti passati e li illumini. 
Vacanza è tempo per le persone care: quante volte ci si intravede appena per un fugace pasto e sembra che 
la famiglia serva solo per rispondere ai problemi di sopravvivenza. La vacanza può e deve essere tempo per 
la famiglia, per regalarsi del tempo e condividere momenti che fanno diventare l’altro importante per me. 
Vacanza è tempo per l’amicizia: scuola, lavoro ci portano a non aver tempo di andare trovare persone che 
hanno condiviso una stagione di vita con noi e poi la storia ci ha portato lontane. La vacanza può essere 
occasione per ritrovarsi e rinnovare l’amicizia che non si è interrotta ma si è fermata. 



Vacanza è tempo per la mente: Non solo il corpo ha bisogno di attenzioni ma 
anche la nostra mente per non ridursi ad essere persone che si lasciano 
condizionare da chi ha qualche strumento culturale in più e ci può abbindolare per 
i suoi scopi. Il tempo libero può essere occasione della lettura di un buon libro.  
Non accontentiamoci delle proposte che promettono solo disimpegno ma 
cogliamo l’occasione di questo bel tempo estivo per fare il pieno di esperienze 
grandi che fanno bene e danno gioia a tutto noi stessi. 

Buone vacanze nel Signore! 
 

 

    Una storia per l’anima… 
Il bozzolo della farfalla 
Un uomo trovò il bozzolo di una farfalla. Un giorno apparì una piccola apertura. Si sedette e guardò per 

diverse ore la farfalla mentre lottava per far passare il suo corpo attraverso quel piccolo buco. Poi sembrò 

che non facesse più alcun progresso. Appariva come se fosse uscita per il massimo che poteva e non 

potesse avanzare ulteriormente. Così l'uomo decise di aiutare la farfalla. Prese un paio di forbici e divise 

in due la parte del bozzolo ancora chiusa. La farfalla ne emerse facilmente.  Ma aveva un corpo gonfio 

e piccole ali avvizzite. L'uomo continuò a guardare la farfalla, perchè si aspettava che, da un momento 

all’altro, le ali si sarebbero ingrandite ed espanse in modo tale da essere in grado di sorreggere il corpo, 

che si sarebbe, nel frattempo, sgonfiato. Non successe niente!! Di fatto la farfalla impiegò il resto della 

sua vita trascinandosi intorno, con un corpo gonfio e ali avvizzite. Non fu mai capace di volare. Quello 

che l'uomo, nella sua precipitosa gentilezza non aveva capito, fu che la ristrettezza del bozzolo e la lotta 

richiesta alla farfalla per uscire da quella piccola apertura, erano il modo Divino per far fluire i fluidi dal 

corpo della farfalla alle sue ali, in modo che sarebbe stata in grado di volare, una volta che avesse 

finalmente guadagnato la libertà, fuori dal bozzolo. A volte "la lotta" (lo sforzo necessario per superare 

le difficoltà) è esattamente quello di cui abbiamo bisogno nelle nostre vite. Se Dio ci permettesse di 

attraversare le nostre vite senza alcun ostacolo, ci "azzopperebbe". Non saremmo mai forti quanto 

potremmo.  Non potremmo mai volare! Ho chiesto la forza... E Dio mi ha dato le Difficoltà per rendermi 

forte. Ho chiesto la Saggezza... E Dio mi ha dato Problemi da risolvere. Ho chiesto la Prosperità... E Dio 

mi ha dato Cervello e Muscoli per lavorare. Ho chiesto il Coraggio... E Dio mi ha dato Pericoli da 

superare. Ho chiesto Amore... E Dio mi ha dato gente bisognosa da aiutare. Ho chiesto Favori... E Dio 

mi ha dato Opportunità. Non ho ricevuto niente di quanto volevo... Ho ricevuto tutto quello di cui avevo 

bisogno! 
                                            

  
 

L’angolo del buonumore… 

- C’era un gallo che ogni mattina cantava verso le tre e mezza-quattro; e svegliava 
tutti. Una mattina, uno che non ne poteva più, si alza con l’intenzione di farlo fuori. Lo 
prende con la sinistra per le zampe e con la destra comincia a girargli il collo, quando 
il padrone lo vede e gli chiede cosa sta facendo.  
Risposta:” Sto caricandogli la sveglia perché questa mattina ha cantato con un 
quarto d’ora di ritardo!”. 
 

Come si chiama: 
Il portiere della nazionale rumena: GEORGIU SARACINESCU 
Motociclista Italiano: GUIDO  LAVESPA 
Marinaio Italiano: REMO LABARCA 
Campione di nuoto tedesco: OTTO WASCHEN 
Grande medico Inglese: SIR RINGA 


